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Una sentenza del Tar del Lazio 

Stop alla 
patrimoniale 
per decreto 

I
l Tar (Tnbunale ammi
nistrativo regionale) del 
Lazio ha annullato il 
tentativo del ministro 
delle Finanze di intro-

^™ durre nel nostro sistema 
tributano un'imposta patrimoniale 
sui fabbricati con un sempre ue-
creto ministeriale Dobbiamo nn 
graziare i giud ci amministrativi di 
questo Tnbunale se una matena 
cosi delicata è stata ricondotta nei 
binanconetti 

L'annullamento delle rendite ca
tastali ha compromesso seriamente 
le operazioni di rivalutazione obbli
gatela dei fabbricati appartenenti 
alle imprese II ministro Formica ha 
impugnato la sentenza del Tar in
nanzi al Consiglio di Stato Come si 
devono comportare i contnbuenti7 

Nelle operazioni di rivalutazione 
utilizzeranno le vecchie rendite o 
quelle bocciate dal Tar? Il ministro 
•consiglia» di utilizzare quelle boc
ciate E se il Consiglio di Stato con
fermerà la sentenza del Tar che co
sa succederà7 In questo caso non vi 
sono dubbi, si apnrà la strada di mi 
gliaia di istanze di nmborso che pa
ralizzeranno i malandati uffici fi 
nanzian E allora perché non si so 
spende la rivalutazione in attesa di 
una decisione definitiva del Consi
glio di Stato' 

Si sostiene che le rendite catastali 
annullate influenzeranno le dichia
razioni dei redditi che stiamo predi
sponendo in questi giorni Questa 

tesi non è corretta poiché le rendite 
annullate hanno iniziato ad esple
tare efficacia col 1° gennaio 1992 
mentre stiamo per dichiarare i red
diti posseduti ne! 1991 Le rendite 
però svolgeranno una certa confu
sione nel calcolo della 1° frazione 
tieil'dccorito I contribuenti in occa 
sione della presentazione della di
chiarazione devono versare la 1° 
frazione dell'acconto L'acconto si 
può calcolare tenendo conto dei 
redditi e quindi delle imposte paga 
te per il 1991 oppure secondo i red
diti e quindi le imposte che presu
mibilmente si ntiene di dover paga
re nel 1992 Orbene se si posseggo
no fabbricati e si vuole calcolare la 
1" frazione dell'acconto con nferi 
mento alla situazione reddituale 
del 1992 con quali rendite si debbo
no calcolare i redditi e le relative 

imposte7 Al contnbuente si nega la 

Ogni anno al decreto ministeriale 
contenente i modelli di dichairazio-
ne dei redditi e le istruzioni per la 
compilazione la Gazzetta Ufficiale 
segue con alcuni avvisi di rettifica 
Anche quest'anno questa tradizio 
ne è stata mantenuta Una tradizio 
ne a cui si potrebbe fare a meno 
*• Il provvedimento di condono è 
stato movimentato ci sono in giro 
decreti legge che spostano i termini 
ancora in attesa di conversione m 
legge, i modelli e le istruzioni delle 
dichiarazioni sono state aggiustate 

• con diverse pagine succedutesi nel
la Gazzetta Ufficiale il ministro For
mica oramai al 91" minuti ha pub
blicato la circolare illustrativa del 
condono che data la sua volumino
sità (oltre 200 pagine) richiede di
verse settimane di studio senza, pe
raltro, risolvere tante questioni con
troverse Fatto sta che i contnbuenti 
non hanno tutti gli strumenti perde 
cidere circa l'opportunità di pagare 
l'obolo da condono al fisco. Ma se 
lo Stato ha bisogno di soldi perché 
non concede una proroga fino a 
settembre? - -

Non sappiamo se sono stati valu
tati gli effetti derivanti dall'obbligo 
di tanti adempimenti e pagamenti 

' Si deve pagare la rivalutazione ob
bligatoria, il condono, le imposte 

' delle dichiarazioni dei redditi, la 1° 
frazione dell'acconto, l'Iciap, la tas
sa sulla società 

Sul risparmio energetico 

Il ministro 
dimentica 
l'agevolazione 

A
gli inizi dell'anno scor
so, per la precisione il 9 
gennaio, il Parlamento 
ha approvato la legge n 
9 in forza della quale sui 

^ ^ ™ ^ - redditi delle abitazioni 
oggetto di ir ferventi di risparmio 
energetico sono consentite agevo
lazioni fiscali La legge entrò in vi
gore immediatamente e, quindi, la 
deduzione è ammessa sui redditi 
del 1991 delle abitazioni. , ' - • 

La legge rimanda ad un apposito 
decreto del ministro dell'industria 
la regolamentazione della materia, 
in particolar modo circa la determi
nazione delle opere ammesse in 
deduzione e la documentazione da 
allegare alla dichiarazione dei red 
diti Trascorre il 1991 e di questo 
decreto non si vede neanche Tom 
bra 

Il ministro delle Finanze pubblica 
nella Gazzetta Ufficiale il modelli di 
dichiarazione dei redditi e le relati
ve istruzioni per la compilazione 
La pubblicazione ignora la dedu
zione su risparmio energetico . • 

Passa il tempo e finalmente il 9 
maggio scorso la Gazzetta Ufficiale 
contiene il decreto del ministro del
l'industria dato il 15 febbraio 1992 
Ma perché si sono impiegati due 
mesi di tempo per pubblicare que
sto decreto? Perché il ministro delle 
Finanze si potrà giustificare addu-
cendo che il decreto era di compe
tenza di un altro ministro e che non 
poteva dettare istruzioni su un de 
creto inesistente Intanto, il contri
buente non sa come comportarsL 

Le questioni sono diverse 
1) le spese sono state sostenute 

nel 1991 e se non ci sono le pezze 
giustificative previste nel decreto 
del 15 febbraio scorso ci saranno 
non molte possibilità ad ottenere 
adesso per allora le fatture afferenti 
le spese sostenute l'anno scorso. 

2) la deduzione riguarda i redditi 
delle abitazioni agli effetti dell Irpef 
e delllrpeg Pertanto nel caso di 
persone fisiche, la deduzione ri
guarderà la sola Irpef e non I Ilor 
La deduzione quindi, non deve es
sere indicata nel quadro P ma nel 
quadro B facendo le annotazioni 
nello spazio sottostante 

— Domanda 
per un 
rimborso di 
duplicazione 

I n sede di dichiarazioni dei 
redditi ho versato in banca 
la somma di 1 820 000 a ti 
loto di Irpef Dopo aver 

•—• presentato le dichiarazioni 
mi sono accorto che in precedenza 
avevo versato la stessa somma tan
to che ho trovato tra le carte, in du
plo, un'altra attestazione di versa
mento Che cosa devo fare7 È un 
caso di duplicazione Bisogna pre
sentare ali Intendenza di finanza 
un'istanza di nmborso da redigersi 
incarta semplice 

Ali Intendenza di finanza 
di 

llsottoscntto 
nato a il 
residente a 
via n 

Premesso 
che in data 
ha provveduto ad eseguire presso 
la Banca 
il versamento di L 820 000 a titolo 
di Irpef, che in data 
ha ripetuto il detto versamento 
presso la Banca 

Considerato 
che per lo stesso titolo si sono effet
tuati due versamenti, 

Viste 
le disposizioni contenute nell'arti
colo 38 del Dpr 29 settembre 1973, " 
n602, 

Chiede 
che codesta Intendenza di finanza, 
riconosciuta la duplicazione del 
versamento, provveda al rimborso 
dell'imposta indebitamente versata 
per complessive L 820 000 oltre al 
pagamento degli interessi dovuti 
per legge 
Si allega la seguente documenta
zione 
1) originali attestazioni bancarie 
relative al secondo versamento. • 
2) fotocopia dell'attestazione ban
caria relath a al primo versamento, 
3) 
Luogo e data Firma 

— Le scadenze 
fiscali 
del mese 
di giugno 

Date le incertezze del quadro 
normativo e le probabili pro-
proghe e differimenti che si po
tranno avere nelle ultime ore 
non riteniamo di predisporre la 
solita scaletta. 

— Consulenti 
incerti per 
una nausea 
da fisco 

S
i racconta che in queste 

, settimane ci -sono consu
lenti ed esperti tributari 
che /trascorrono il loro 

•»•»"»• tempo tra convegni, semi
nari, incontri e riunioni varie per ri
solvere, o tentare di dipanare i tan
tissimi dubbi circa il condono, la ri
valutazione e le dichiarazioni dei 
redditi 

Intanto le giornate si consumano 
e con esse i termini imposti dalla 

A cura di 
GIROLAMO IELO 

C'è da domandarsi se convenga 
o meno spendere tanto tempo a 
sentire illustri luminari che il più 
delle volte fanno aumentare i dubbi 
e le incertezze. ^ • , 

Le leggi sono difficili da interpre
tare, le disposizioni si accavallano, 
si aggiungono e si escludono ambi
guamente, le istruzioni ministeriali 
dicono e non dicono, gli uffici fi
nanziari ne sanno meno dei giorna
li C'è un'incertezza completa, una 
nausea da fisco tremenda Eppure 
si devono prendere decisioni che 

incideranno nelle sorti future delle 
imprese. 

Ci sono i contnbuenti che chie
dono lumi e opzioni tra cui sceglier 
quelle più confacenti Ma dopo 
aver digento pagine e pagine di 
Gazzette Ufficiali, di libri e giornali, 
assistito a tantissimi convegni, udito 
telefonicamente l'amico ministeria
le chi può dare una risposta tran
quillizzante? 

Si è in un triangolo infernale: da 
un lato il fisco che pretende il getti
to che però non è in grado di chie
derlo in modo chiaro e corretto, da 
un lato il contnbuente che vuole 
pagare il dovuto (o il giusto) per 
stare a posto, dall'ipotenusa il con
tnbuente che non riesce a oniugare 
le dua esigenze. La coniugazione è 
stata sempre diffìcile ma adesso è 
impossibile si è al limite più basso 
della sopportazione 
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mondo delle costruzioni è fermo ma il e 
produzione; e i prezzi sono in rialzo. Nelle 

analisi di congiuntura gli indici riguardanti gli al 
spesso scompaiono mentre pochi anni fa questo importante ganglio della economia era considerato 

~ Un settore trainante 

I
l costo di costruzione 
delle abitazioni è au
mentato del 10% nell'ul
timo anno, il prezzo an-
cora di più sia pure in 

• • • misura variabile. Se i 
prezzi aumentano vuol dire che au
mentano la domanda e l'offerta? 
No. le costruzioni per abitazioni so
no ferme, su livelli assai più bassi 
della domanda. Al punto che nelle 
analisi delia congiuntura gii indici 
riguardanti gli alloggi spesso scom
paiono Solo qualche anno fa il set
tore era considerato 'trainante» la 
crescita economica, ora può essere 
persino escluso dagli indici con
giunturali 

Eppure, in tutti i paesi industria
lizzati sono state riviste concezioni 
sbagliate circa una possibile «satu
razione» della domanda di abita
zioni Certo, acquista importanza 
centrale il rinnovo o riciclo di co
struzioni - anche recenti, di 30 o 40 
anni - e soprattutto la ristrutturazio
ne di intere agglomerazioni urbane. 
La domanda non solo è alta, cresce 
per qualità, si fa domanda di spa 
zio, di servizi, di mobilità, di costi di 
manutenzione d'uso controllabili 
La gente è disposta a spendere nel
la casa; il fatto di già possedere l'a
bitazione non esclude alcuno dal 
mercato per la domanda, appunto, 
di spazio, qualità, servizi. 

Quindi grande mercato poten
ziale. ampie motivazioni per la for
mazione e l'investimento ^ ^ 
di risparmio Le ragioni per B ^ — 

cui queste potenzialità non 
si fanno mercato, non di
ventano domanda solvibi
le, sono state discusse in 
un incontro organizzato da 
Abita, società consortile 
delle cooperative di abita
zione (Lega), a cui hanno 
partecipato i rappresentanti delle 
pnncipali banche che operano nel 
credito fondiario Base della discus
sione una analisi ed alcune propo
ste elaborate in seno al Centro di ri
cerche economiche e finanziane 
(Cref) che riecheggiano anche in
dagini teoriche in corso nel quadro 
del progetto finalizzato «Edilizia» 
del Consiglio nazionale delle ricer
che 
• L'analisi focalizza l'attenzione 

sulla dissociazione fra risparmio di 
massa ed investimento in abitazio
ni Vi sono ostacoli derivanti dai ca
ratteri attuali del mercato finanzia
rio, quali la difficoltà di una combi
nazione efficace risparmio/mutuo 
edilizio, all'altezza dei prezzi di «in
gresso» in un programma di acqui
sto. Vi è la rigidità dello strumento 
«mutuo», il quale non ammette in
terruzioni nel flusso di risparmio 
della persona, e la difficoltà di adat
tarlo ad esigenze di persone molto 
giovani come pure di quelle già in 
età matura. Problemi non nuovi, di 
cui si sente ora però tutto il peso 

La difficoltà maggiore deriva pe
rò dall'affermarsi di concezioni 
nuove del risparmio presso le per
sone. gli impegni che durano una 
vita, a 10-15-20 anni, non sono di 
moda. Le persone reclamano, ad 
un tempo, la mobilità delle loro ri
sorse in termini di risparmio se non 

ora anemico per 
eccesso di selezione 
RENZO STEFANELLI 

80 noci base 1970=100 

70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 60 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 

Non sono più 
di moda 
gli impegni 
che durano 
10-20 anni 
altro perchè il mercato le remunera 
solo a tale condizione In fondo, le 
persone hanno imparato la lezione 
dagli intermediari 

Ma come è possibile accogl.ere 
la domanda di mobilità ed alto ren
dimento del risparmio personale 
offrendo, al tempo stesso, la possi 
bilità di investirlo in abitazioni7 

La domanda riguarda non solo 
investitori e intermedian finanziari 
ma la stessa politica di agevolazio
ne all'acquisto di abitazioni II con
tributo in conto interessi e la detra 
zione degli interessi dall'lrpef si so
no arenati non solo sulle difficoltà 
della spesa pubblica ma anche sul
la crescente discriminazione opera
ta verso i risparmiatori solo chi ha 
accumulato abbastanza per salire 
certe «soglie» di prezzo può utilizza 
re quei tipi di agevolazione , , 

Invece un gran numero di perso
ne, prive di una accumulazione 
pregressa, possono permettersi di 
avviare un piano di risparmio ex 
novo se hanno l'opportunità di far
lo. Questa la proposta sostituire al

le incentivazioni, troppo ^ ^ 
discnminatnci, l'offerta di ^mm 

opportunità. 
Da parte degli stessi in 

termediari finanziari ed in 
vestitoti offrendo a chi atti
va un conto di risparmio fi
nalizzato ad investire nel
l'abitazione l'opportunità 
della migliore valorizzazio- , . 
ne di mercato 11 che può avvenite 
sia investendone il capitale a rendi
menti di mercato, sia offrendo con
tratti partecipativi su alloggi in co
struzione con la possibilità di acqui
sirne parte del capital gain (incre
mento di valore) al momento in cui 
la partecipazione si trasformasse in 
acquisto 

Da parte dello Stato esentando il 
risparmio finalizzato, i contratti, la 
realizzazione. I incremento di valo
re fino all'acquisto dalle imposte re
lative Agevolazioni quindi a tutti 
quanti entrano nel programma col 
solo vincolo del rispetto delle nor
me urbanistiche e fiscali comuni 
con lo scopo di far crescere sia il ri
sparmio che gli investimenti Uno 
sforzo di «spesa fiscale», certo, che 
può essere recuperata sia attraver
so l'aumento dell'occupazione, la 
riduzione delle spese assistenziali, 

: l'aumento delle stesse entrate fisca
li sugli scambi derivati 

Le reazioni dei partecipanti a 
questa impostazione sono molto 
variate. Non sfugge il fatto che l'at-

Sostituire 
alle 
incentivazioni 
offerte 
di opportunità 
tuale stagnazione appare senza 
uscita Fino a due anni fa si faceva 
un gran parlare di «deregolamenta-
zioni» di tipo statunitense o inglese 
Con i crack immobiliari di questi 
mesi, quella strada appare chiusa 
Benché operasse nell'edilizia com
merciale il crack della Olimpia, del 
valore di 15mtla miliardi di lire, pre
senta aspetti utili per valutare an
che le tendenze del settore alloggi 

Si dice che il boss di Oì'mpia, 
Paul Re'ichmann. avrebbe violato 
tre regole tenere l'indebitamento 
sotto il 50% del valore immobiliare, 
prevedere gli alu e bassi della con 
giuntura, tener conto del tempo ne-
cessano a valorizzare un prodotto 
edilizio (e delle infrastrutture ne
cessarie ). Questi criteri non sono 
essenziali anche per le abitazioni'' 
Troppe banche si apprestano a fi 
nanziare i mutuatan anche fino 
ali 80% e più, superindebitando le 
famiglie, senza tener conto né delle 
congiunture né del tempo necessa
rio a far maturare determinati volu 
mi di risparmio o le economie che 

>\^$? ^j> ••-«?>%> '*•' 

Ogni primo 
martedì 
del mese 

Prossimo appuntamento il 7 luglio 

possono derivare dalla n 
zione. 

Le cooperative di abit 
la loro natura di asso 
utenza, sembrano reagì 
mente alla proposta di e 
tengano conto di tutti qi 
Le banche sembrano in 
Questione non nuova, < 
ma col merchant banki 
project financing, ora e 
i innovazione finanziare 
prowisa 

Il cambiamento ora 
fra l'altro radicale pereti* 
termediario e l'investitoi 
rio di fronte alla cond 
progetti a medio-lungo ti 
realizzarli dovrebbero d, 
cietà di investimento j 
contratti partecipativi e 
piani di risparmio Le co 
assicurazioni sembrano i 
tal senso ma poco han 
nora 

Risparmiaton, inferme 
ziari, investitori, costnitt 
bero dar vita ad un meri 
in cui - rinunciando ad 
datori di rendite - scai 
minor rischio con la c( 
dei profitti, un maggior 
gestionale con la maggk 
za di esito degli investim 
la di cambiamenti che in 
tori produttivi vengono ii 
la evoluzione stessa del r 

Le imprese edilizie 
avere un interesse netto 
blamente nella direzioni 
Si tratta di aumentare il 
nspannio investito In 
leanza eventuale ris[ 
banca (o assicurazione 
come conseguenza ancl 
sione di tutta la questori 
L'assurdità della situazK 
è che non esiste più a"ci 
di contenimento dei co 
parte della domanda, fr< 
e impaziente (le stesse e 
hanno visto diminuire i 
k>), né da parte dello St 
smesso onnai di intervc 
nduzione dei costi 

L'esigenza maggiori 
quella di riaggregare la 
L'unica via è quella del 
associata di conti di risp 
viduali che confluiscom 
lizzazione di programmi 
vasta scala Da anni si ce 
lodo per intervenire gì 
nella ristrutturazione di 
tieri, blocchi edilizi, ve 
abitati sensa espellerne 
zione 

A questo punto speli 
una sede politica - il Pai 
Governo - trasformare U 
incentivazione nella scel 
combinazioni di intere 
duale e di associazione e 
per progetti di gestione 
mercato edilizio, lo si è v 
la anemico per eccesso 
ne in un clima che attn 
deregolamentazione ca 
non ha mai avuto Lama 
blica è necessaria, ad es 
lusliiuire un ruolo a que 
le forma di iniziativa priv 
formazione e l'investim 
spanti io in beni di uso pe 


